
TITOLO IV 
LE GARANZIE 

 
ART. 30 

Efficacia dei provvedimenti federali e clausola compromissoria 
 
1. I tesserati, le società affiliate e tutti i soggetti, organismi e loro componenti, che svolgono attività di 
carattere agonistico, tecnico, organizzativo, decisionale o comunque rilevanti per l’ordinamento federale, 
hanno l’obbligo di osservare il presente Statuto e ogni altra norma federale. 
2. I soggetti di cui al comma precedente, in ragione della loro appartenenza all’ordinamento settoriale 
sportivo o dei vincoli assunti con la costituzione del rapporto associativo, accettano la piena e definitiva 
efficacia di qualsiasi provvedimento adottato dalla FIGC, dai suoi organi o soggetti delegati, nelle materie 
comunque riconducibili allo svolgimento dell’attività federale nonché nelle relative vertenze di carattere 
tecnico, disciplinare ed economico. 
3. Le controversie tra i soggetti di cui al comma 1 o tra gli stessi e la FIGC, per le quali non siano previsti 
o siano esauriti i gradi interni di giustizia federale, sono devolute, su istanza della parte interessata, 
unicamente alla cognizione arbitrale della Camera di conciliazione e arbitrato per lo sport presso il CONI, 
secondo quanto disposto dai relativi regolamenti e dalle norme federali, e sono risolte in via definitiva da 
un lodo arbitrale pronunciato secondo diritto da un organo arbitrale nominato ai sensi dei regolamenti della 
Camera. Il tentativo di conciliazione prescritto dall’art. 12 dello Statuto del CONI viene espletato 
unicamente nell’ambito del procedimento arbitrale non oltre la prima udienza di trattazione da parte 
dell’organo arbitrale nominato ai sensi dei regolamenti della Camera. Non sono soggette ad arbitrato le 
controversie decise con lodo arbitrale in applicazione delle clausole compromissorie previste dagli accordi 
collettivi o di categoria o da regolamenti federali, le controversie decise in primo grado dalla Commissione 
vertenze economiche, le controversie decise in via definitiva dagli Organi della giustizia sportiva federale 
relative ad omologazioni di risultati sportivi o che abbiano dato luogo a sanzioni soltanto pecuniarie di 
importo inferiore a 50.000 Euro, ovvero a sanzioni comportanti: a) la squalifica o inibizione di tesserati, 
anche se in aggiunta a sanzioni pecuniarie, inferiore a 20 giornate di gara o 120 giorni; b) la perdita della 
gara; c) l’obbligo di disputare una o più gare a porte chiuse; d) la squalifica del campo. 
4. Fatto salvo il diritto ad agire innanzi ai competenti organi giurisdizionali dello Stato per la nullità dei 
lodi arbitrali di cui al comma precedente, il Consiglio Federale, per gravi ragioni di opportunità, può 
autorizzare il ricorso alla giurisdizione statale in deroga al vincolo di giustizia. Ogni comportamento 
contrastante con gli obblighi di cui al presente articolo, ovvero comunque volto a eludere il vincolo di 
giustizia comporta l’irrogazione delle sanzioni disciplinari stabilite dalle norme federali. 
5. In deroga alle disposizioni di cui ai commi precedenti, avverso i provvedimenti di revoca o di diniego 
dell'affiliazione può essere proposto ricorso alla Giunta Nazionale del CONI entro il termine perentorio di 
60 giorni dalla comunicazione del provvedimento. 
 



ART. 31 
Collegio dei revisori dei conti 

 
1. Il Collegio dei revisori dei conti si compone di cinque componenti effettivi e tre componenti supplenti. 
2. Dei cinque componenti effettivi del Collegio, tre sono eletti dall’Assemblea federale e due sono 
designati dal CONI; dei tre componenti supplenti, due sono eletti dall’Assemblea federale e uno è 
designato dal CONI. 
3. Tutti i componenti del Collegio restano in carica per un quadriennio. 
4. Per l’elezione dei tre componenti effettivi e dei due componenti supplenti l’Assemblea federale vota 
sulle candidature presentate alla Segreteria federale da ciascuna Lega o Componente tecnica. Le 
candidature devono essere presentate almeno otto giorni prima della data fissata per lo svolgimento 
dell’Assemblea. I candidati devono essere iscritti nel registro dei revisori contabili istituito presso il 
Ministero della giustizia. 
5. Sono eletti componenti effettivi del Collegio i tre candidati che riportano il maggior numero dei voti 
espressi dai Delegati componenti l’Assemblea. Sono eletti componenti supplenti i candidati che 
immediatamente seguono in graduatoria. Ciascun Delegato può votare per un solo candidato. Diviene 
Presidente del Collegio il candidato che ha riportato il maggior numero di voti. 
6. Il Collegio dei revisori dei conti esercita il controllo sull’intera gestione economico-finanziaria della 
FIGC e dei suoi organi. I componenti effettivi del Collegio devono essere invitati, a tutte le riunioni degli 
organi federali. 
7. Per i casi di decadenza e sostituzione dei componenti il Collegio dei revisori dei conti si applicano in via 
analogica le pertinenti disposizioni degli articoli 2401, 2404 e 2405 del codice civile. 
 

ART. 32 
Ufficiali di gara 

 
1. La regolarità tecnica e sportiva delle gare, nella osservanza delle regole del giuoco del calcio e 
disciplinari vigenti, è affidata agli ufficiali di gara, in conformità ai principi stabiliti dallo Statuto del 
CONI e dalle norme federali. 
2. Gli ufficiali di gara, sono organizzati con autonomia operativa e amministrativa, nell’Associazione 
Italiana Arbitri (AIA), che provvede al loro reclutamento, formazione, inquadramento e impiego, anche 
attraverso proprie articolazioni territoriali. L’AIA opera sotto il controllo preventivo e consuntivo della 
FIGC, nel rispetto delle compatibilità di bilancio e dei regolamenti federali. 
3. L’AIA adotta i propri regolamenti in conformità al presente Statuto, ai principi informatori emanati dal 
Consiglio federale, allo Statuto e agli indirizzi del CONI e alla normazione vigente. I regolamenti 
dell’AIA sono inviati alla FIGC ai fini del controllo di conformità da parte del Consiglio federale. In caso 
di difformità, la FIGC rinvia entro novanta giorni il regolamento all’AIA per le opportune modifiche, 
indicandone i criteri. Qualora permanga divergenza fra la FIGC e l’AIA, le stesse possono sollevare il 
conflitto innanzi alla Corte di giustizia federale. 
4. Gli associati all’AIA eleggono per il quadriennio olimpico il proprio Presidente e gli altri organi previsti 
dal regolamento dell’AIA, secondo un proprio regolamento elettorale. Tutte le cariche nell’ambito 
dell’AIA sono incompatibili con qualsiasi carica federale, di Lega o di Componente tecnica. 
5. Gli organi tecnici arbitrali sono nominati con le competenze e le modalità previste dal regolamento 
dell’AIA.  
6. Nella propria organizzazione interna l’AIA, con apposito regolamento, adotta modelli organizzativi 
idonei a prevenire il compimento di atti contrari ai principi di lealtà, correttezza e probità in ogni rapporto, 
con particolare riguardo alle attività degli organi tecnici. I predetti modelli devono prevedere: 
a) misure idonee a garantire lo svolgimento di tutte le attività nel rispetto della legge e dell’ordinamento 

sportivo, nonché a rilevare tempestivamente situazioni di rischio; 
b) l’adozione di un codice etico, di specifiche procedure per le fasi decisionali, nonché di adeguati 

meccanismi di controllo volti a rilevare e far sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nel 
modello; 

c) la nomina di un organismo di garanzia, composto di persone di massima indipendenza e 
professionalità e dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo, incaricato di vigilare sul 
funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curare il loro aggiornamento. 



7. Gli associati all’AIA sono soggetti alla potestà disciplinare degli Organi della giustizia sportiva della 
FIGC. Il regolamento dell’AIA disciplina le competenze della giurisdizione domestica.  
8. Il presidente dell’AIA partecipa alle riunioni del Comitato di presidenza che abbiano ad oggetto materie 
gestionali ed economiche con diretta rilevanza per il settore arbitrale. 
 

ART. 33 
Ordinamento della giustizia sportiva 

 
1. Gli Organi della giustizia sportiva agiscono in condizioni di piena indipendenza, autonomia, terzietà e 
riservatezza, assicurate da specifiche norme. Il Codice di giustizia sportiva disciplina i casi di astensione e 
di ricusazione dei giudici.  
2. Le norme relative all’ordinamento della giustizia sportiva devono garantire il diritto di difesa. Sono 
ammessi i giudizi di revisione e di revocazione nei casi previsti dal Codice di giustizia sportiva. Restano 
ferme le ipotesi previste dall’art. 30, comma 3.  
3. Il Codice di giustizia sportiva prevede le fattispecie di illecito e le corrispondenti sanzioni, prevede 
ipotesi di patteggiamento della sanzione non oltre la decisione di primo grado e prevede norme di tipo 
premiale per i tesserati o le società che diano un contributo di rilevante collaborazione per la 
individuazione di tesserati o società responsabili di comportamenti disciplinarmente rilevanti.  
4. Le sanzioni pecuniarie inflitte dagli Organi della giustizia sportiva che hanno sede presso la FIGC sono 
ad essa corrisposte, con impiego dei relativi introiti per finanziare la giustizia sportiva e, per il residuo, per 
programmi finalizzati a promuovere il calcio giovanile, scolastico e di base o per finalità solidaristiche. Le 
sanzioni pecuniarie inflitte dagli Organi della giustizia sportiva che hanno sede presso le Leghe sono 
corrisposte alla Lega competente, che impiega i relativi introiti, d’intesa con la FIGC, per: 
a) premiare le società più virtuose sotto il profilo disciplinare e del fair-play, sulla base di classifiche di 

merito determinate da criteri prefissati all’inizio di ogni stagione sportiva; 
b) premiare le società che schierano giocatori del vivaio nazionale di età inferiore ai 21 anni, sulla base di 

classifiche di merito determinate da criteri prefissati all’inizio di ogni stagione sportiva; 
c) perseguire finalità solidaristiche. 
5. Il Codice di giustizia sportiva stabilisce i comportamenti che sono preclusi ai dirigenti cui è irrogata la 
sanzione della inibizione, prevedendo in particolare le ipotesi di applicazione delle preclusioni previste per 
le persone fisiche dal Codice disciplinare della FIFA. 
6. Gli Organi della giustizia sportiva hanno piena cognizione sulle condotte dei soggetti dell’ordinamento 
federale relative alle norme federali e ai regolamenti di Lega, dell’AIA o di settore. La previsione di organi 
disciplinari per specifiche categorie di tesserati è consentita nei limiti stabiliti dalle norme federali e 
unicamente con riguardo ad aspetti strettamente interni alle categorie. 
7. Le competenze degli Organi della giustizia sportiva e le relative procedure sono stabilite dal Codice di 
giustizia sportiva, che può prevedere la costituzione di organi specializzati per particolari materie.  
8. Il Presidente federale, anche su proposta del Consiglio federale e sentita la Corte di giustizia federale, 
può concedere la grazia se è stata scontata almeno la metà della pena. Nei casi di radiazione il 
provvedimento di grazia non può essere concesso se non siano decorsi almeno cinque anni dall’adozione 
della sanzione definitiva. Il Consiglio federale, anche su proposta del Presidente federale e previo parere 
favorevole della Corte di giustizia federale, può concedere amnistia e indulto. 
9. La Corte di giustizia federale può concedere la riabilitazione. 
 

ART. 34 
L’organizzazione della giustizia sportiva 

 
1. La FIGC garantisce il celere ed efficiente funzionamento della giustizia sportiva assicurandole i mezzi 
ed il personale necessari, anche avvalendosi di referendari che possano svolgere funzioni di ausilio ed 
assistenza agli Organi della giustizia sportiva. 
2. È istituita nella FIGC la Commissione di garanzia della giustizia sportiva. La Commissione opera in 
piena autonomia e con indipendenza di giudizio e di valutazione ed è costituita dal Presidente e da quattro 
componenti nominati a maggioranza qualificata dal Consiglio federale, di cui due su designazione del 
Presidente del CONI. I componenti della Commissione sono scelti tra professori universitari di prima 
fascia in materie giuridiche, magistrati delle giurisdizioni superiori ordinaria ed amministrativa e avvocati 
dello Stato con almeno quindici anni di anzianità di carriera, anche a riposo, che siano di alta reputazione e 



di notoria moralità e indipendenza. I componenti della Commissione durano in carica sei anni e non 
possono essere confermati. 
3. La Commissione di garanzia della giustizia sportiva garantisce l’indipendenza, l’autonomia, la terzietà e 
la riservatezza degli Organi della giustizia sportiva. La Commissione: 
a) formula pareri e proposte al Consiglio federale in materia di organizzazione e funzionamento degli 

Organi della giustizia sportiva;  
b) a seguito di candidature presentate dagli interessati, nomina i componenti della Corte di giustizia 

federale, i componenti della Commissione disciplinare nazionale, i Giudici sportivi nazionali, il 
Procuratore federale, i Sostituti procuratori federali;  

c) su proposta del Procuratore federale, nomina il Procuratore federale vicario e i Vice procuratori 
federali;  

d) propone al Consiglio federale un regolamento disciplinare per i componenti degli Organi della 
giustizia sportiva; 

e) adotta i provvedimenti disciplinari nei confronti di tutti i componenti degli Organi della giustizia 
sportiva, inclusi quelli di destituzione in caso di violazione dei doveri di terzietà e di riservatezza, di 
reiterata assenza ingiustificata, di grave negligenza nell’espletamento delle funzioni, di gravi ragioni di 
opportunità, anche su segnalazione del Presidente federale, del Procuratore federale o dei Presidenti 
degli Organi di giustizia sportiva. 

4. Sono Organi della giustizia sportiva: 
a) la Corte di giustizia federale; 
b) la Commissione disciplinare nazionale; 
c) i Giudici sportivi nazionali; 
d) le Commissioni disciplinari territoriali; 
e) i Giudici sportivi territoriali; 
f) la Procura federale; 
g) gli altri organi specializzati previsti dal presente Statuto o dai regolamenti federali. 
5. La Commissione disciplinare nazionale, la Corte di giustizia federale e la Procura federale hanno sede 
in Roma presso la FIGC. I Giudici sportivi nazionali hanno sede presso le rispettive Leghe di competenza. 
I Giudici sportivi territoriali e le Commissioni disciplinari territoriali hanno sede presso le rispettive 
articolazioni territoriali della LND. 
6. I Giudici sportivi nazionali sono giudici di primo grado competenti per i campionati e le competizioni di 
livello nazionale. 
7. La Commissione disciplinare nazionale è giudice di primo grado nei procedimenti instaurati su 
deferimento del Procuratore federale e nelle altre materie previste dalle norme federali per i campionati e 
le competizioni di livello nazionale. La Commissione disciplinare nazionale è altresì giudice di secondo 
grado sui ricorsi presentati avverso le decisioni delle commissioni disciplinari territoriali nei procedimenti 
instaurati su deferimento del Procuratore federale. 
8. I Giudici sportivi territoriali sono giudici di primo grado competenti per i campionati e le competizioni 
di livello territoriale. 
9. Le Commissioni disciplinari territoriali sono giudici di primo grado nei procedimenti instaurati su 
deferimento del Procuratore federale e nelle altre materie previste dalle norme federali per i campionati e 
le competizioni di livello territoriale e giudici di secondo grado sui ricorsi presentati avverso le decisioni 
dei Giudici sportivi territoriali. 
10. La Corte di giustizia federale è giudice di secondo grado sui ricorsi presentati avverso le decisioni dei 
Giudici sportivi nazionali e della Commissione disciplinare nazionale. Inoltre, la Corte di giustizia 
federale: 
a) giudica nei procedimenti per revisione e revocazione;  
b) su ricorso del Presidente federale, giudica sulle decisioni adottate dal Giudici sportivi nazionali o 

territoriali e dalle Commissioni disciplinari territoriali; 
c) su richiesta del Presidente federale, interpreta le norme statutarie e le altre norme federali, sempreché 

non si tratti di questioni all’esame degli Organi della giustizia sportiva o da essi già giudicate; 
d) su richiesta del Procuratore federale, giudica in ordine alla sussistenza dei requisiti di eleggibilità dei 

candidati alle cariche federali e alle incompatibilità dei dirigenti federali;  
e) esercita le altre competenze previste dalle norme federali.  
11. Il Presidente federale può promuovere di fronte alla Corte di giustizia federale eccezione di legittimità 
o conflitto di attribuzione contro qualsiasi norma regolamentare, atto o fatto posto in essere da una delle 



Leghe, dall’AIA o da una delle associazioni rappresentative delle Componenti tecniche, per violazione del 
presente Statuto, dello Statuto o degli indirizzi del CONI o della legislazione vigente. La stessa potestà 
compete al Presidente di ciascuna Lega e ai Presidenti dell’AIA e delle associazioni rappresentative delle 
Componenti tecniche contro norme, atti o fatti posti in essere da organi federali o da altra Lega o 
associazione. 
12. La Corte di giustizia federale si articola in sezioni con funzioni giudicanti e in una sezione con 
funzioni consultive. Il Presidente della Corte di giustizia federale può disporre che le sezioni con funzioni 
giudicanti si pronuncino a sezioni unite sugli appelli che presentano una questione di diritto già decisa in 
senso difforme dalle diverse sezioni ovvero su quelli che riguardino questioni particolarmente rilevanti. 
13. Nei procedimenti relativi a violazioni in materia gestionale ed economica che si svolgono dinnanzi alla 
Corte di giustizia federale e alla Commissione disciplinare nazionale i collegi giudicanti sono integrati da 
almeno due componenti aggiunti con competenze specifiche in materia gestionale, economico-aziendale e 
tributaria, nominati dalla Commissione di garanzia della giustizia sportiva. 
14. In materia di doping, esperiti i gradi di giustizia federale, da definirsi entro 90 giorni, è consentito il 
giudizio innanzi al giudice di ultima istanza previsto dallo statuto del CONI, ferma restando ogni 
competenza del Tribunale Arbitrale dello Sport di Losanna. 
15. La Procura federale esercita le funzioni inquirenti e quelle requirenti secondo quanto stabilito dal 
Codice di giustizia sportiva, tranne quelle attribuite alla Procura del CONI per le violazioni delle norme in 
materia di doping. La Procura federale si può articolare in sezioni e si compone di un Procuratore federale, 
di un Procuratore federale vicario, di Vice procuratori federali fino al numero di cinque, di Sostituti 
procuratori federali e di Collaboratori.  
16. Il mandato dei componenti degli Organi della giustizia sportiva è incompatibile con qualsiasi altra 
carica o incarico federale, ha durata quadriennale ed è rinnovabile per non più di due volte. I componenti 
degli Organi della giustizia sportiva prestano la propria opera gratuitamente, salvo il rimborso delle spese 
nella misura prevista dai regolamenti federali. Ai componenti degli Organi della giustizia sportiva è fatto 
divieto di avere rapporti di qualsiasi natura con le società affiliate o comunque di avere rapporti con 
tesserati che possano apparire in conflitto di interessi con la loro funzione; tale divieto permane per un 
anno dopo la cessazione dell'incarico. 
17. I Giudici sportivi territoriali e i componenti delle Commissioni disciplinari territoriali sono nominati 
dal Consiglio federale. I Collaboratori della Procura federale sono nominati dal Consiglio federale su 
proposta del Procuratore federale. 
 
 

ART. 35 
Requisiti per le nomine negli Organi della giustizia sportiva 

 
1. Possono essere nominati componenti della Corte di giustizia federale coloro che, in possesso di 
specifica competenza ed esperienza nell’ordinamento sportivo, siano:  
a) professori universitari di ruolo in materie giuridiche, anche a riposo; 
b) magistrati di qualsiasi giurisdizione con almeno dieci anni di esercizio delle funzioni, anche a riposo; 
c) avvocati, notai o avvocati dello Stato con almeno dieci anni di anzianità nella funzione, anche a riposo.  
2. Possono essere nominati Giudici sportivi nazionali e componenti della Commissione disciplinare 
nazionale coloro che, in possesso di specifica competenza ed esperienza nell’ordinamento sportivo, siano: 
a) professori universitari di ruolo in materie giuridiche, anche a riposo;  
b) ricercatori universitari e degli enti di ricerca di ruolo in materie giuridiche, anche a riposo;  
c) magistrati di qualsiasi giurisdizione, con almeno cinque anni di esercizio delle funzioni, anche a 

riposo; 
d) avvocati, notai o avvocati dello Stato con almeno cinque anni di anzianità nella funzione, anche a 

riposo.  
3. Possono essere nominati componenti aggiunti della Commissione disciplinare nazionale coloro che 
siano:  
a) professori universitari di ruolo in materie economico-aziendali, anche a riposo;  
b) ricercatori universitari e degli enti di ricerca di ruolo in materie economico-aziendali, anche a riposo; 
c) dottori commercialisti con almeno dieci anni di iscrizione all’albo, anche a riposo. 
4. Possono essere nominati Procuratore federale, Procuratore federale vicario e Vice procuratore federale 
coloro che, in possesso di specifica competenza ed esperienza nell’ordinamento sportivo, siano:  



a) professori universitari di ruolo in materie giuridiche, anche a riposo; 
b) magistrati di qualsiasi giurisdizione con almeno dieci anni di esercizio delle funzioni, anche a riposo;  
c) avvocati, notai o avvocati dello Stato con almeno dieci anni di anzianità nella funzione, anche a riposo; 
d) dipendenti delle Forze dell’ordine con almeno dieci anni di anzianità come ufficiali superiori o come 

funzionari equiparati anche a riposo. 
5. Possono essere nominati Sostituto procuratore federale coloro che, in possesso di specifica competenza 
ed esperienza nell’ordinamento sportivo, siano:  
a) professori universitari di ruolo in materie giuridiche o economico-finanziarie, anche a riposo;  
b) ricercatori universitari e degli enti di ricerca di ruolo in materie giuridiche, anche a riposo;  
c) magistrati di qualsiasi giurisdizione, con almeno cinque anni di esercizio delle funzioni, anche a 

riposo;  
d) avvocati, notai o avvocati dello Stato con almeno cinque anni di anzianità nella funzione, anche a 

riposo; 
e) dottori commercialisti con almeno sei anni di iscrizione all’albo professionale, anche a riposo. 
6. Possono essere nominati Giudici sportivi territoriali e componenti delle Commissioni disciplinari 
territoriali coloro che siano:  
a) laureati in giurisprudenza; 
b) diplomati delle scuole superiori che siano stati tesserati per la FIGC per almeno cinque anni; 
c) diplomati delle scuole superiori che abbiano maturato almeno cinque anni di esperienza 

nell’ordinamento sportivo. 
 

ART. 36 
Commissione di vigilanza sulle società di calcio professionistiche 

 
1. La COVISOC esercita funzioni di controllo sull’equilibrio economico-finanziario e sul rispetto dei 
principi della corretta gestione delle società di calcio professionistiche secondo quanto stabilito nelle 
NOIF, nonché le altre funzioni previste dalle norme federali. 
2. La COVISOC è formata da un Presidente e da quattro componenti nominati a maggioranza qualificata 
dal Consiglio federale, di cui due su designazione del Presidente della Commissione vigilanza e controllo 
società professionistiche del CONI. 
3. Possono essere nominati componenti della COVISOC coloro che, in possesso di specifica competenza e 
indiscussa moralità e indipendenza, siano: 
a) docenti universitari di ruolo in materie giuridiche e economico-aziendali, anche a riposo; 
b) magistrati di qualsiasi giurisdizione, anche a riposo; 
c) dottori commercialisti, avvocati, notai, avvocati dello Stato o consulenti del lavoro laureati in 

economia e commercio con almeno dieci anni di anzianità nella funzione, anche a riposo. 
4. Il mandato dei componenti della COVISOC ha durata quadriennale ed è rinnovabile per non più di due 
volte. 
5. La FIGC garantisce il celere ed efficiente funzionamento della COVISOC assicurandole i mezzi ed il 
personale necessari, attraverso la costituzione di una segreteria e di un nucleo di ispettori iscritti nell’albo 
professionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili o nel registro dei revisori dei conti o nell’albo 
dei consulenti del lavoro. 
6. Tutte le cariche e gli incarichi previsti nei comma precedenti sono incompatibili con qualsiasi altra 
carica o incarico federale. I componenti della COVISOC e i componenti del nucleo di ispettori sono tenuti 
alla stretta osservanza del segreto d'ufficio; a essi è comunque fatto divieto di avere rapporti di qualsiasi 
natura con le società soggette a vigilanza; tale divieto permane per un anno dopo la cessazione 
dell'incarico. 

ART. 37 
Revisione dello Statuto 

 
1. Le proposte di revisione dello Statuto sono sottoposte ad una Assemblea straordinaria appositamente 
convocata almeno sessanta giorni prima della seduta e validamente costituita ai sensi dell’art. 22, comma 
1. Esse sono approvate con almeno tre quarti dei voti dei Delegati componenti l’Assemblea, in essi 
compreso un terzo dei voti dei Delegati delle società di ciascuna Lega nonché un terzo dei voti dei 
Delegati di ciascuna Componente tecnica. 
2. Le nuove norme statutarie, deliberate dall’Assemblea straordinaria, entrano in vigore il giorno 



successivo all’esaurimento della procedura d’approvazione prevista dalle norme vigenti. 
 

ART. 38 
Scioglimento della FIGC 

 
1. Lo scioglimento della FIGC è deliberato all’unanimità dall’Assemblea straordinaria su proposta 
unanime del Consiglio federale. Il patrimonio della FIGC è devoluto al CONI o ad altri organismi indicati 
dal CONI. 
2. Possono chiedere la convocazione di una Assemblea straordinaria per deliberare lo scioglimento della 
FIGC un numero di società pari almeno ai quattro quinti di tutte le società affiliate alla FIGC. 
3. L’Assemblea straordinaria convocata per lo scioglimento della FIGC è validamente costituita e può 
validamente deliberare con la presenza di almeno i quattro quinti dei delegati di ciascuna Lega e di 
ciascuna Componente tecnica. 
 
 


